Adorazione Eucaristica

XXIª Domenica del Tempo Ordinario Anno “B”
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SAC. “O Dio, che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò che comandi e desiderare ciò che prometti, 
perché fra le vicende del mondo là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia.” (Colletta)
G. Con questa Domenica giunge al termine la proclamazione liturgica di Gv 6, iniziata cinque settimane fa. È stato un “discorso” a volte duro, che si è andato snodando attraverso molte incomprensioni, reazioni aggressive, domande e risposte. È un “segno”, dunque, che inquieta, che pone di fronte a scelte, che può finire anche nel rifiuto di quanto è stato proposto. «Da chi andremo?  confessano a Gesù i discepoli. Tu solo hai parole di vita eterna». Anche per noi cristiani d'oggi l'Eucaristia ripropone di continuo una scelta: seguire Cristo non è l'impulso di un momento, occorre prendere ogni volta coscienza del vincolo che questa scelta crea.
SAC. “Le tue parole, Signore, sono spirito e vita; tu hai parole di vita eterna.”
+  Dal Vangelo secondo Giovanni: (Gv 6,60-69)
In quel tempo, molti dei discepoli di Gesù, dopo aver ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli mormoravano riguardo a questo, disse loro: «Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell’uomo salire là dov’era prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non credono». Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre». Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio». Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. L'Eucaristia mette i fedeli di fronte a Cristo e li interpella e li sospinge ad una scelta decisiva. La parola che risuona nella Messa è luce, e il pane che viene offerto ad ogni cristiano è forza e nutrimento per una risposta positiva agli appelli di Cristo. Nella Liturgia eucaristica, subito dopo il racconto della cena, il sacerdote presenta il pane e il vino annunziando: «Mistero della fede»: ciò che si sta compiendo sull'altare non è comprensibile se non per una scelta di fede. Qui i ragionamenti “della carne” perdono il loro significato. Di fronte alle parole e alle azioni di Gesù, l'uomo d'oggi non è diverso dagli ascoltatori di ieri, non trova facile superare le apparenze e guardare con l'occhio della fede. Non trova facile accettare che la vita viene solo da lui. La scelta che salva è l'adesione a Cristo: «Tu hai parole di vita eterna; noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio».
Tutti
Dal Salmo 33: Rit. Gustate e vedete com’è buono il Signore.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino. Rit.

Gli occhi del Signore sui giusti,
i suoi orecchi al loro grido di aiuto.
Il volto del Signore contro i malfattori,
per eliminarne dalla terra il ricordo. Rit.

Gridano e il Signore li ascolta,
li libera da tutte le loro angosce.
Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato,
egli salva gli spiriti affranti. Rit.

Molti sono i mali del giusto,
ma da tutti lo libera il Signore.
Custodisce tutte le sue ossa:
neppure uno sarà spezzato. Rit.


Il male fa morire il malvagio
e chi odia il giusto sarà condannato.
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi;
non sarà condannato chi in lui si rifugia. Rit.
Pausa di Silenzio
Il discorso sul pane di vita, fatto da Gesù, si conclude con una frattura: tanti non credono e se ne vanno. Ma Pietro confessa la sua fede, come portavoce dei dodici. Si salva lui e salva la scelta di tutti gli altri, la scelta in futuro della Chiesa, dei discepoli di Gesù. 

Noi cristiani dobbiamo avere l'umiltà di riconoscerci capaci di tradire il Signore, se abbandoniamo i mezzi che Egli ci ha donato per restare uniti a lui. "Tu hai parole di vita eterna": queste parole di Pietro ci aiutino nell'ora della prova.

L'amore di Dio, come ogni vero amore non si impone, si offre. Gesù offre tutto se stesso: lo ha fatto nella sua vita sulla terra, lo fa nell'Eucarestia, attuazione e presenza della grazia della sua salvezza offerta agli uomini di ogni tempo e di ogni luogo della terra. 

Contempliamo la bellezza e la profondità del suo amore: quante persone hanno accolto e accolgono Gesù e la sua presenza nell'Eucarestia e trovano forza, conversione, santificazione, amore, gioia, pace, fervore! Ma c'è il pericolo, la tragedia, di non saper accogliere il Signore, nei suoi doni, nei segni della sua grazia. 

Quante volte nella Bibbia e nei vangeli viene riportato questo dramma: la luce e le tenebre, l'amore e il peccato, la beatitudine e l'infelicità, la roccia e la sabbia.

E' quello che avviene in questo incontro di Gesù con la folla dopo la moltiplicazione dei pani e dopo il discorso sul "pane del cielo": "Chi mangia la mia carne e bene il mio sangue ha la vita eterna".

Le folle se ne vanno. C'è una fatica nella fede, non è facile accogliere e credere alla presenza di Gesù nell'Eucarestia. Anche oggi tanti se ne vanno. Non rispondono all'invito di Gesù. Anche noi abbiamo certamente tante mancanze di amore e di accoglienza vera del Signore Gesù.

Ma Pietro sa rispondere prontamente a nome di tutti e aiuta e salva la fede di tutti. Tante persone nello svolgersi della vita dell'umanità sanno professare e testimoniare una fede semplice e forte in Gesù e nel suo dono d'amore e aiutano tanti altri in questo attaccamento a Gesù: così si rimane nel suo amore, uniti a Lui, come il tralcio alla vita e si porta frutto.

Possiamo ricordare il vescovo Wan Tuan, che nei mesi di prigionia, nei campi di concentramento, celebrava la Messa con piccoli pezzi di pane e alcune gocce di vino nel palmo della mano; o madre Elvira che ha salvato e salva tanti giovani e ragazze buttandoli davanti all'Eucarestia; o Giovanni Paolo II, come tutti i Santi, che hanno trovato forza e hanno costruito la vita con Gesù Eucarestia.

Riesco io, riusciamo noi a esprimere la fede di Pietro? "Siamo davanti a te, Signore; anche se se ne vanno in tanti, noi da chi andremo? Tu solo hai parole di vita eterna e abbiamo creduto che tu sei il Cristo, il Salvatore, il Figlio di Dio, venuto nel mondo"!

E' la scelta della fede. E questo non solo individualmente, ma insieme con gli altri, dove ci si aiuta gli uni gli altri. 

E' la testimonianza che ci è riportata dalla lettura del libro di Giosuè. Giosuè proclama a tutto il popolo: "Se sembra male ai vostri occhi servire il Signore, scegliete oggi chi volete servire, se gli dei che i vostri padri hanno servito o gli dei degli Amorrei... Quanto a me e alla mia casa, alla mia famiglia, noi scegliamo di servire il Signore. 

Il popolo rispose: "Lontano da noi abbandonare il Signore per servire altri dei... Perciò noi serviremo il Signore, perché Egli ci ha condotto, perché Egli è il nostro Dio".

Possiamo verificare la nostra scelta di fede, come famiglia, con tutti i suoi componenti. Il Signore aiuti a trovare proprio nell'attaccamento a Lui la vitalità, l'amore, l'unione, lo sviluppo più vero delle nostre famiglie. (R.Rossi)
Tutti

Signore Gesù, 

noi ti ringraziamo 

perché la Parola del tuo Amore 

si è fatta corpo donato sulla Croce, 

ed è viva per noi nel sacramento 

della Santa Eucaristia. 

Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, 

entri nella profondità dei nostri cuori 

e brilli nei nostri occhi 

perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia 

continui ad ardere nella nostra vita 

e diventi per noi santità, onestà, generosità, 

attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, 

capaci di amicizia vera e sincera 

perché molti siano attratti a camminare verso di Te. 

Venga il Tuo regno, 

e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
Canto:
Pausa di Silenzio
Giovanni mette in scena il resoconto di una crisi drammatica. Dopo il lungo discorso sul pane dal cielo e sulla sua carne come vita, Gesù vede profilarsi l’ombra del fallimento: «molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui». E lo motivano: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». 
Dura era stata anche la parola per il giovane ricco: vendi tutto quello che hai e dallo ai poveri. Dure le parole del discorso sulla montagna: porgi l’altra guancia, ama i tuoi nemici; e poi: perdona settanta volte sette. 

Così penso anch’io talvolta: perché amare tutti? Perché amare i nemici? Perché spingere il cuore a queste vertigini? 
A pensare sempre in grande, a misurarci sempre con la statura irraggiungibile di Cristo, a dire il manifesto più stravolgente e contromano mai udito: beati i poveri, beati i piangenti, beati i perseguitati.

Questa parola è dura! Ma ciò che Gesù ora propone non è un’altra indicazione morale più ardua, più esigente, ma è una visione ancora più rivoluzionaria, è una fede ancora più dura da capire e da accogliere: io sono il pane di Dio, io trasmetto la vita di Dio, la mia carne dà la vita al mondo.

Nessuno mai aveva detto io con tale pretesa, con questa autorità. E nessuno mai aveva parlato di Dio in questo modo: un Dio che non versa sangue, ma versa il suo sangue, che va a morire d’amore; un Dio che si fa piccolo come il pane, si fa cibo per l’uomo. 

Finita la religione delle pratiche esterne, dei riti, degli obblighi, questa è la religione del corpo a corpo con Dio, a tu per tu con la sua vita, fino a che io e lui diventiamo una cosa sola. 

La svolta del racconto avviene attorno alle parole: «Forse volete andarvene anche voi?». C’è tristezza in Gesù, consapevole della crisi, ma c’è anche sfida e fierezza, e soprattutto un appello alla libertà: siete liberi, andate o restate, ma scegliete in base a quello che sentite dentro! 

Gesù non ordina quello che devi fare, non impone quello che devi essere, ma ti porta a guardarti dentro, a domandarti: ma che cosa desidero davvero? Che cosa mi fa bene? Sono le domande del cuore, quelle che guariscono davvero.

Sono chiamato anch’io a scegliere, a restare con Cristo o andarmene. E mi aiuta a scegliere la stupenda risposta di Pietro. Per me qui c’è l’essenza della fede: «Signore, da chi andremo? Tu solo hai parole di vita eterna». 

Tu solo. Dio solo. Un inizio bellissimo. Non ho altro di meglio. Ed esclude un mondo intero. Dio solo. Nessun altro c’è. 

Tu solo hai parole: Dio parla, il cielo non è vuoto né muto, e la sua parola efficace crea, spalanca la pietra del sepolcro, vince il gelo degli inverni, apre strade e carezze e gemme. Prepara all’azione e agli incontri. 

Tu solo hai parole di vita. Parole che danno vita a ogni parte di me, danno vita al cuore, allargano, dilatano, purificano il cuore, ne rompono la durezza. 

Parole che danno vita alla mente, perché la mente vive di libertà, altrimenti patisce; vive di verità, altrimenti si ammala. 

Parole che danno vita allo spirito, a questa parte divina deposta in me, che salvano un pezzetto di Dio in me, che nutrono la mia fame di cielo.

Parole che danno vita anche al corpo, perché in lui siamo, viviamo e respiriamo; togli il tuo respiro e siamo subito polvere.

Parole di vita eterna, che creano cose che meritano di non morire, che danno eternità a tutto ciò che di più bello portiamo nel cuore. Paolo riassume così: «La parola di Dio opera in voi che credete». 
Opera vita, il fiorire della vita in tutte le sue forme. Gesù domanda ancora: «Volete andarvene anche voi? ». 
Io no, Signore, io non me ne vado, e faccio mie le parole di Pietro come fossero una dichiarazione d’amore: io scelgo te, perché tu solo hai parole che fanno viva, per sempre, la mia vita. (E.Ronchi) 
Tutti
Non sono degno, Signore,

che tu entri nella mia casa.

Vedi bene che c'è del disordine.

Non è pronta ad accoglierti.

Avrei voluto per te un ambiente più ospitale

e prepararti qualcosa di gustoso, per trattenerti.
Sono impreparato e perciò ti confesso:

non son degno che tu entri!

Mi piacerebbe tanto che, come facesti una volta
con Zaccheo, tu dicessi anche a me:

«oggi devo fermarmi a casa tua».

Non ardisco sperarlo, non oso domandarlo.

Vedi, Signore: la porta è aperta,

ma la casa non è pronta!

Almeno così a me pare. E a te?

Rimaniamo, ad ogni modo,

a parlare un po' sull'uscio.

È bello ugualmente. Ho delle cose da dirti.

Ho, soprattutto, bisogno di ascoltare

tante cose da te.

Quante vorrei udirne dalla tua bocca!

Ne ha bisogno il mio cuore ferito.

Parla, allora, Signore. Ti ascolto.

La tua Parola è vita per me. Vita eterna. Amen.
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 Marcello Semeraro Vescovo di Albano)
Pausa di Silenzio
Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Nel nostro rapporto con te, Gesù, ci sono momenti decisivi: le tue parole ci obbligano a scelte importanti, a fidarci di te totalmente, senza frapporre condizioni, ad abbandonarci a te, affidandoti la nostra vita. È allora che emerge la solidità della nostra fede perché tu non puoi essere ridotto ad una ruota di scorta, ad una polizza di assicurazione da tenere nel cassetto e da tirar fuori in caso di sinistro. Tu esigi di essere trattato non come uno dei tanti, ma come l’unico, il più importante, il solo che merita tutto il nostro amore, tutta la nostra dedizione. Nel nostro rapporto con te, Gesù, noi riconosciamo come le tue parole siano ben diverse da quelle che ci offrono gli uomini. Esse portano con sé il sapore di una vita diversa, la vita di Dio, esse hanno il potere di purificare e di trasformare il nostro cuore, di farlo pulsare in modo nuovo. Del resto tu sei il Santo di Dio, il volto radioso del suo amore, l’immagine nitida della sua bellezza, la forza risanatrice della sua bontà.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. 
Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

(+ Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

O Dio, che nel mistero eucaristico ci hai dato il pane vero disceso dal cielo, fa' che viviamo sempre in te con la forza di questo cibo spirituale e nell'ultimo giorno risorgiamo gloriosi alla vita eterna. 

Per Cristo nostro Signore. 

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica. 
Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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